
 

 

COMUNE DI MARA 
PROVINCIA DI SASSARI 

 
ORIGINALE 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N° 2 DEL 11.01.2013 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO DEI CONTROLLI INTERNI.            
 

             L’anno duemilatredici addì undici del mese di gennaio alle ore 11.30 nella sala delle adunanze, 
previa osservanza di tutte le formalità' prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i 
componenti Il Consiglio Comunale.  
All'appello risultano: 

                                                                      
SANNA ANGELO SINDACO P 
NUGHES GIOVANNA MARIA CONSIGLIERE P 
CAMPUS GAVINO CONSIGLIERE P 
NUGHES ANTONIO CONSIGLIERE P 
SOLLAI STEFANO CONSIGLIERE P 
SALARIS VINCENZINA CONSIGLIERE P 
MANAI GIOVANNICO CONSIGLIERE P 
MIGONI ROBERTO CONSIGLIERE A 
TOLA BASTIANO CONSIGLIERE P 
CHESSA PAOLO CONSIGLIERE P 
PIU DEMETRIO CONSIGLIERE P 
NUGHES MARCELLO CONSIGLIERE P 
PIU FABRIZIO CONSIGLIERE A 

  
      Totale presenti  11  
      Totale assenti    2 
 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. Dr. SANCIO Giovanni Antonio il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. SANNA Angelo nella sua qualità' di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 

 
 
 Premesso che sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell’art.49 del Decreto Legislativo n° 
267\2000 
- Il Responsabile del servizio Interessato SANNA ANGELO 
 Per quanto concerne la regolarità tecnica ; 
- Il Responsabile di Ragioneria Piu Patrizia, per quanto riguarda la regolarità contabile e l’attestazione della 

copertura finanziaria di  €  0.00 
Hanno espresso parere FAVOREVOLE 
 
IL RESPONSABILE                                                                                                   IL RAGIONIERE 
  SANNA ANGELO          Piu Patrizia 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l’art. 3 del decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174, convertito in legge 7 dicembre 2012, n. 213, rubricato 
“Rafforzamento dei controlli in materia di enti locali”; 
 
Considerato che, in forza del comma 1, lett. d), del sopraccitato articolo viene riformulato l’art. 147 del D.Lgs. 
267/2000 e introdotti, nel medesimo testo unico, gli articoli 147 bis, 174 ter, 147 quater e 147-quinquies, come 
di seguito testualmente riportati: 

«Art. 147. - (Tipologia dei controlli interni). - 1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e 
organizzativa, individuano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa 
e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 

2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 

amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e 
azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri 
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi 
predefiniti; 

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei 
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal 
patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio 
finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi; 

d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, 
anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato, l'efficacia, l'efficienza e 
l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente; 

e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali 
esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'ente. 

3. Le lettere d) ed e) del comma 2 si applicano solo agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 
abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 

4. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il sistema dei 
controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione, anche in deroga 
agli altri principi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni. 
Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario dell'ente, il direttore generale, laddove 
previsto, i responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite. 

5. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, più enti locali possono istituire uffici unici, mediante una 
convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento. 

Art. 147-bis. - (Controllo di regolarità amministrativa e contabile). - 1. Il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di 
servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato 
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria. 

2. Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di 
revisione aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del 
segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti 
e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento. 

3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai 
responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori 
dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al 
consiglio comunale. 

Art. 147-ter. - (Controllo strategico). - 1. Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee 
approvate dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 
50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015 definisce, secondo la propria autonomia 
organizzativa, metodologie di controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto agli 
obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione 
rispetto alle previsioni, delle procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità dei servizi 
erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli aspetti socio-economici. L'ente locale con 
popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 
15.000 abitanti a decorrere dal 2015 può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico. 

2. L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del direttore generale, laddove previsto, o 
del segretario comunale negli enti in cui non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da 
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di deliberazioni consiliari di ricognizione 
dei programmi. 

Art.147-quater (Controlli sulle società partecipate non quotate). - 1. L'ente locale definisce, secondo la propria 
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autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali 
controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili. 

2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce 
preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società 
partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a 
rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa 
della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza 
pubblica. 

3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento 
delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le 
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio 
dell'ente. 

4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati 
mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 
abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 
Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al presente articolo si 
intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 

Art. 147-quinquies. - (Controllo sugli equilibri finanziari). - 1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto 
sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di 
revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario 
e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità. 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel 
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e delle norme che regolano il 
concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione 
dell'articolo 81 della Costituzione. 

3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il 
bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi gestionali esterni.»; 

Preso atto. 
Visto l’art. 3, comma 2, del sopraccitato decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174 che testualmente dispone: 

2. Gli strumenti e le modalità di controllo interno di cui al comma 1, lettera d), sono definiti con regolamento 
adottato dal Consiglio e resi operativi dall'ente locale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. Decorso 
infruttuosamente il termine di cui al periodo precedente, il Prefetto invita gli enti che non abbiano provveduto ad 
adempiere all'obbligo nel termine di sessanta giorni. Decorso inutilmente il termine di cui al periodo precedente il 
Prefetto inizia la procedura per lo scioglimento del Consiglio ai sensi dell'articolo 141 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. 

 
Atteso che, nonostante l’art. 147 comma 2 del d.lgs. 267/200, come novellato, prescriva la regolamentazione, per i 
comuni con popolazione inferiore ai 100.000 abitanti, dei soli controlli di cui alle lettere a), b), c) del comma 1 
del medesimo articolo, l’art. 147 ter sopra riportato, al comma 1, esclude espressamente dal suo campo di 
applicazione i comuni con popolazione inferiore ai 100.000 abitanti; 
 
Ritenuto pertanto, in ottemperanza all’art. 3, comma 2, del d.l. 174/2012, di dover disciplinare con regolamento 
consigliare le seguenti tipologie di controllo: 

 controllo di regolarità amministrativa: finalizzato a garantire la legittimità, regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa (art. 147, comma 1, e art. 147-bis D. Lgs. 18/08/2000 n. 267); 

 controllo contabile: finalizzato a garantire la regolarità contabile degli atti attraverso gli strumenti del visto 
attestante la copertura finanziaria e del parere di regolarità contabile (art. 147, comma 1, e art. 147-bis 
D. Lgs. 18/08/2000 n. 267); 

 controllo di gestione: finalizzato a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione 
amministrativa ed ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate e tra risorse impiegate e 
risultati (art. 147, comma 2, lett. a), D. Lgs. 18/08/2000 n. 267); 

 controllo sugli equilibri finanziari: finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri finanziari 
della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno (art. 147, 
comma 2, lett. c) e art. 147-quinquies D.Lgs. 18/08/2000 n. 267); 
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Visto lo schema di regolamento all’uopo predisposto, allegato al presente provvedimento quale parte integrante 
e sostanziale 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni ed integrazioni, recante: «Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 
 
Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
Visto il D. Lgs. 30 luglio 1999, n. 286; 
 
con voti unanimi legalmente espressi 
 

D E L I B E R A 
 
Di approvare, in applicazione delle norme richiamate in narrativa, il 
REGOLAMENTO COMUNALE DEI CONTROLLI INTERNI 
che si compone di n. 12 articoli e che, allegato, forma parte integrante della presente deliberazione. 
 
Di trasmettere tale regolamento al Prefetto ed alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
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Comune di mARA 
    ( Provincia di Sassari ) 

        Tel.: 079/805300  fax: 079/805320 
       e-mail: gsancio@tiscali.it 

 
 
 

 
 
 

REGOLAMENTO  
DEI CONTROLLI INTERNI 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con Deliberazione C.C. n. 02 dell’ 11/01/2013 
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Titolo I 
Principi generali 

 
 

Art. 1 – Finalità e Ambito di applicazione. 

1. Il presente Regolamento disciplina, nell’ambito dell’organizzazione degli uffici e dei servizi, il 

funzionamento del sistema dei controlli interni del Comune di MARA, secondo quanto stabilito dall’art. 

147 e seguenti del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

2. Le norme statali applicabili si intendono qui richiamate anche nelle loro successive modifiche ed 

integrazioni. 

3. Fanno parte della disciplina generale dei controlli interni anche il regolamento di contabilità 

dell’Ente, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24  del 21.06.2004, nonché il 

regolamento sugli uffici e sui servizi adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 115 del 

20.12.2000  e  modificato con  deliberazione G.C. n. 59 del 07.09.2009.  

4. Si da atto, ai fini dell’applicazione degli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. 18/10/2000, n. 267, come 

inseriti e/o modificati dal D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, che questo Comune conta una popolazione di 

n. 688 abitanti. 

 
Art. 2 – Sistema dei Controlli Interni. 

Il sistema dei controlli interni è strutturato nelle seguenti tipologie di controllo: 
a) controllo di regolarità amministrativa: finalizzato a garantire la legittimità, regolarità e 

correttezza dell’azione amministrativa (art. 147, comma 1, e art. 147-bis D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267); 

b) controllo contabile: finalizzato a garantire la regolarità contabile degli atti attraverso gli 
strumenti del visto attestante la copertura finanziaria e del parere di regolarità contabile (art. 
147, comma 1, e art. 147-bis D.Lgs. 18/08/2000 n. 267); 

c) controllo di gestione: finalizzato a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione 
amministrativa ed ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate e tra risorse impiegate 
e risultati (art. 147, comma 2, lett. a), D.Lgs. 18/08/2000 n. 267); 

d) controllo sugli equilibri finanziari: finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri 
finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, 
anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di 
stabilità interno (art. 147, comma 2, lett. c) e art. 147-quinquies D.Lgs. 18/08/2000 n. 267); 

2. Le attività di controllo possono essere esperite in maniera integrata anche mediante l’utilizzo di 
un sistema informatico. 

 
 

Articolo 3 – Organi di controllo. 

1. Sono soggetti del Controllo Interno: 
a) il Segretario Comunale; 
b) il Responsabile del servizio finanziario; 
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c) i Responsabili dei Servizi; 
d) il Servizio Controllo di Gestione; 
e) l’organo di revisione economico-finanziaria. 

2. Le attribuzioni di ciascuno dei soggetti di cui al comma precedente sono definite dal presente 
regolamento, dallo Statuto dell’Ente e dalle altre norme in materia di controlli sugli enti locali. 

3. Nel rispetto del principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e controllo politico-
amministrativo e funzioni gestionali, ai soggetti di cui al comma 1 è garantita la necessaria autonomia 
ed indipendenza. 

Titolo II 
I controlli di regolarità amministrativa e contabile 

 
 

Art. 4 – Il controllo preventivo di regolarità amministrativa. 
(art. 147-bis, comma 1, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267) 

1. 1. Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della 
formazione dell’atto, da ogni Responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del 
parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

2. I pareri costituiscono manifestazioni di giudizio da parte dei soggetti titolari 
nell’esercizio della funzione consultiva. Il parere dei responsabili di servizio è obbligatorio ma 
non vincolante, e si pone come fase preparatoria concludendo l’istruttoria del 
provvedimento. 

3. Il parere di regolarità tecnica definisce se l’atto corrisponda all’attività istruttoria 
compiuta, ai fatti acquisiti nell’attività istruttoria e se, nella sua formazione formale, sia 
conforme a quanto disposto dalla normativa sulla formazione dei singoli provvedimenti. Con 
l’espressione del suddetto parere, inoltre, il Responsabile si esprime, limitatamente alle proprie 
competenze e profilo professionale, in ordine alla legittimità dell’atto e alle ragioni di merito 
che lo sottendono. 

4. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo delle deliberazioni ed allegato, quale 
parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

5. Per ogni altro atto amministrativo, il responsabile del servizio procedente esercita il 
controllo di regolarità amministrativa ed esprime implicitamente il proprio parere attraverso la 
stessa sottoscrizione con la quale perfeziona il provvedimento. 

6. Il Segretario Comunale garantisce inoltre la conformità alle leggi, allo Statuto e ai 
Regolamenti delle proposte di deliberazione del Consiglio Comunale, della Giunta Comunale 
e, su richiesta dei Responsabili di Servizio, sulle determinazioni settoriali. 

7. Nel caso in cui il Responsabile del Servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica è 
espresso  dai soggetti che esercitano funzioni sostitutive o vicarie. 

8. I soggetti precedentemente individuati rispondono in via amministrativa e contabile dei 
pareri espressi. 

9. Ove la Giunta o il Consiglio Comunale non intendano conformarsi ai pareri di 
regolarità tecnica devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. 

10. Al Segretario comunale spetta un controllo sulla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, 
allo statuto, ai regolamenti, nei limiti previsti dall’articolo 97 del decreto legislativo n. 267/2000 ed 
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esclusivamente per le materie a contenuto tecnico giuridico o ordinamentale, secondo gli orientamenti 
consolidati della Corte dei Conti.  

11.. Il controllo avviene sulla base dei seguenti indicatori: 
f) rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti dell’Ente; 
g) correttezza e regolarità delle procedure; 
h) correttezza formale nella redazione dell’atto. 
i) rispetto delle competenze proprie degli organi che adottano i provvedimenti. 

 
 
 
 

Art. 5 – Il controllo successivo di regolarità amministrativa. 
(art. 147-bis, commi 2 e 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267) 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa è effettuato dal Segretario Comunale, 
eventualmente coadiuvato da dipendenti appositamente individuati, mediante controlli a campione. 

2. Le determinazioni da sottoporre a controllo successivo sono individuate semestralmente a 
campione dal Segretario comunale in misura non inferiore al 3% (tre per cento) per ciascun Settore. 

3. Il Segretario comunale può sempre disporre ulteriori controlli nel corso dell’esercizio, qualora ne 
ravvisi la necessità o l’opportunità. 

4. Il controllo avviene sulla base dei seguenti indicatori: 
o rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti dell’Ente; 
o correttezza e regolarità delle procedure; 
o correttezza formale nella redazione dell’atto. 

5. Per ogni controllo effettuato viene compilata una scheda con l’indicazione sintetica delle 
irregolarità rilevate o dell’assenza delle stesse. 

6. Le risultanze del controllo sono trasmesse a cura del Segretario Comunale con apposito referto 
semestrale ai Responsabili dei servizi, al revisore dei conti, agli organi di valutazione dei risultati dei 
dipendenti e al Consiglio comunale, così come previsto dall’articolo 147 bis comma 3 del decreto 
legislativo n. 267/2000. 

7. Nel caso di riscontrate irregolarità, il Segretario Comunale, sentito preventivamente il responsabile del 
servizio sulle eventuali motivazioni, formula delle direttive cui gli uffici sono tenuti a conformarsi. 

 
 

Articolo 6 – Controllo contabile - Il parere di regolarità contabile. 
(art. 49 e art. 147-bis, comma 1, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267) 

1. Qualsiasi proposta di deliberazione che comporta, nell’anno in corso ed in quelli successivi, 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, è sottoposta 
al parere di regolarità contabile del responsabile del servizio finanziario. 

2. Il parere di regolarità contabile deve in particolare tenere in considerazione le conseguenze 
rilevanti in termini di mantenimento nel tempo degli equilibri finanziari ed economico-patrimoniali, 
nonché il corretto riferimento della spesa alla previsione di bilancio annuale, ai programmi e progetti 
del bilancio pluriennale e, ove adottato, al piano esecutivo di gestione. 

3. In caso di parere di regolarità contabile non favorevole deve essere indicata un’idonea 
motivazione. Se la Giunta o il Consiglio deliberano in presenza di un parere di regolarità contabile con 
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esito negativo devono indicare nella deliberazione i motivi della scelta della quale assumono tutta la 
responsabilità. 

4. L’organo di revisione economico-finanziaria, istituito ai sensi dell’articolo 234 del TUEL, vigila 
sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’Ente, riferendo immediatamente al Consiglio 
Comunale le gravi irregolarità di gestione eventualmente rilevate dandone contestuale comunicazione al 
Segretario Comunale. 

 
 
 
 
 
 

Articolo 7 – Controllo contabile - Il visto di regolarità contabile. 
(art. 151, comma 4, e art. 147-bis, comma 1, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267) 

1. Su ogni provvedimento comportante impegno di spesa è apposto, dal responsabile del servizio 
finanziario, il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

2. La copertura finanziaria è attestata con riferimento ai corrispondenti stanziamenti di bilancio, per 
la competenza dell’anno, e del bilancio pluriennale per le spese in tutto o in parte a carico di esercizi 
successivi e garantisce l’effettiva disponibilità  sul competente stanziamento. 

2. Per le spese finanziate con entrate aventi vincolo di destinazione l’attestazione di copertura  
finanziaria è resa nei limiti del correlato accertamento di entrata.  

3. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria è preordinato a verificare 
l’effettiva disponibilità delle risorse impegnate e il corretto riferimento della spesa alla previsione di 
bilancio annuale, ai programmi e progetti del bilancio pluriennale e, ove adottato, al piano esecutivo di 
gestione. 

4. Nelle proposte di deliberazioni che comportano impegno di spesa, la copertura finanziaria è 
attestata dal responsabile del servizio economico finanziario in sede di parere di regolarità contabile ai 
sensi del precedente articolo. 

Titolo III 
Il controllo di gestione 

(art. 147, comma 2, lett. a) D.Lgs. 18/08/2000 n. 267) 
 
 

Articolo 8 – Il controllo di gestione. 

1. L'attività di controllo di gestione consiste nella verifica, all'inizio, nel corso ed al termine della 
gestione, dello stato di attuazione degli obiettivi programmati dagli organi di indirizzo politico 
amministravo e, attraverso l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la qualità e la 
quantità dei servizi offerti, della funzionalità dell'organizzazione dell'Ente, del livello di efficienza, 
efficacia ed economicità dell'attività gestionale svolta per il raggiungimento dei predetti obiettivi, 
intendendosi: 

a) per efficienza, la capacità di raggiungere gli obiettivi attraverso la combinazione ottimale dei 
fattori produttivi, ed è data dal rapporto tra il risultato ottenuto ed i mezzi impiegati per 
ottenerlo; 

b) per efficacia, la capacità di raggiungere gli obiettivi e di soddisfare le esigenze degli utenti, ed è 
determinata dal rapporto tra il risultato ottenuto e gli obiettivi prefissati. 

c) per economicità, la capacità di raggiungere gli obiettivi attraverso la verifica sistematica del 
rapporto tra risultati e costi. 
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Art. 9 – Struttura Operativa. 

1. Il controllo di gestione viene effettuato da unità organizzativa appositamente individuata ed 
eventualmente dai Responsabili del Procedimento di cui al successivo comma 4. 

2. Tale unità organizzativa svolge la sua attività all’interno del Settore Servizi Finanziari, sotto il 
coordinamento del Segretario Comunale dal quale dipende funzionalmente. 

3. L’esercizio del controllo di gestione compete anche a ciascun Responsabile di Servizio, con il 
supporto dell’unità organizzativa di cui al comma 1, in riferimento alle attività organizzative e gestionali 
di propria competenza e agli obiettivi assegnati in sede di approvazione del Piano esecutivo di gestione. 

4. Ogni Responsabile di Servizio può individuare un dipendente a cui demandare i compiti di 
Responsabile del Procedimento per la rilevazione e il monitoraggio dei dati di Settore rilevanti ai fini 
del controllo di gestione. 

5. Il supporto dell’unità organizzativa, per l’esercizio del controllo di gestione, si esplica attraverso il 
coordinamento dei responsabili di procedimento di cui al precedente comma e attraverso 
l’implementazione e la gestione di un sistema informatico in grado di gestire i flussi informativi rilevanti 
ai fini del controllo di gestione provenienti dai vari Settori. 

 
 

Art. 10 – Applicazione del controllo di gestione. 

1. L’applicazione del controllo di gestione trova riscontro nelle seguenti fasi operative: 
a) definizione degli obiettivi gestionali (PEG e Piano dettagliato degli obiettivi); 
b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi, nonché rilevazione dei risultati raggiunti; 
c)   valutazione dei fatti predetti in rapporto alla programmazione, al fine di verificare il loro stato 

di attuazione ed il rapporto costi/rendimenti ed al fine di misurare l’efficienza, l’efficacia ed il 
grado di economicità dell’azione intrapresa. 

3. Per il corretto svolgimento del controllo di gestione viene predisposto un sistema di 
monitoraggio e di verifica avente come oggetto l’andamento della gestione, dei relativi costi e dei suoi 
risultati. 

4. A tal fine la Giunta, sentito il Segretario Comunale, in sede di attribuzione del PEG, provvede a 
definire: 

a) le unità organizzative per le quali si intende misurare l’efficacia, l’efficienza ed economicità 
dell’azione amministrativa; 

b) le procedure di determinazione degli obiettivi gestionali e dei soggetti responsabili; 
c) i risultati e le finalità dell’azione amministrativa con riferimento all’intera amministrazione o a 

singole unità organizzative; 
d) le modalità di rilevazione e ripartizione dei costi tra le unità organizzative e di individuazione 

degli obiettivi per cui i costi sono sostenuti; 
e) gli indicatori specifici per misurare efficacia, efficienza ed economicità; 
f) la frequenza di rilevazione delle informazioni. 

 
 

Art. 11 – Referti periodici. 

1. I Responsabili di servizio riferiscono sui risultati dell’attività, mediante l’inoltro di report gestionali 
all’unità organizzativa individuata ai sensi dell’art. 9, secondo la periodicità fissata da quest’ultimo Ufficio. 

2. Il Responsabile di tale unità organizzativa provvede ad inoltrare il reporting al capo 
dell’Amministrazione, al Nucleo di Valutazione e all’Organo di revisione economico-finanziaria. 
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3. Tale reporting, dovrà essere accompagnato da una relazione illustrativa che fornisca una lettura 
chiara dei dati riportati. 
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Titolo IV 
Il controllo sugli equilibri finanziari 

(art. 147, comma 2, lett. c) e art. 147-quinquies D.Lgs. 18/08/2000 n. 267) 
 
 

Art. 12 – Controllo sugli equilibri finanziari. 

1. Il mantenimento degli equilibri finanziari è garantito dal Responsabile del servizio finanziario sia 

in fase di approvazione dei documenti programmazione, sia durante tutta la gestione. Con cadenza 

almeno semestrale il responsabile del servizio finanziario formalizza l’attività di controllo attraverso un 

verbale attestante il permanere degli equilibri della gestione di competenza, della gestione dei residui e 

della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. 

2. Qualsivoglia equilibrio o scostamento rispetto agli obiettivi di finanza pubblica assegnati all’Ente, 

rilevato sulla base dei dati effettivi o mediante analisi prospettica, è immediatamente segnalato dal 

Responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’articolo 153 comma 6 del decreto legislativo n. 

267/2000 e secondo le disposizioni del regolamento di contabilità.  
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Il presente regolamento: 
– è stato approvato dal consiglio comunale con deliberazione n. 2, in data 11 gennaio 2013; 
– la detta deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al 

pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) 

per 15 giorni consecutivi dal .................................... al ...................................., 
con la contemporanea pubblicazione, anche negli altri luoghi consueti, di apposito avviso annunciante 
la detta pubblicazione, ed il deposito, nella segreteria comunale, alla libera visione del pubblico, del 
regolamento approvato; 

– è entrato in vigore il giorno ..................................... 

 

Data ................................................ 
 

Il Segretario Comunale 

Dr. Giovanni Antonio Sancio 

.............................................................
.. 

 
 
 

 
Timbro 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
 Il Sindaco   Il Segretario Comunale 
   SANNA Angelo     Dr. SANCIO Giovanni Antonio 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art.124, D.Lgs n° 267\2000) 
Copia del presente  verbale è stato pubblicato il giorno 14.01.2013 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto fino al 
29.01.2013 
 
  
  
  
  
                                            
  
  

 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI (art.125 D.Lgs n° 267\2000) 
Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione - oggi  14.01.2013 giorno di pubblicazione - ai 
Capigruppo consiliari . 
    Il Segretario Comunale 
                                                                                                                                      Dr. SANCIO Giovanni Antonio 

 
DENUNCE DI ILLEGITTIMITA’ E INVIO AL CONTROLLO SU RICHIESTA DEI CONSIGLIERI 

(art.127 D.Lgs n° 267\2000) 
La presente deliberazione oggetto di denuncia di violazione di legge/competenza in data 
o per iniziativa del C.C./Giunta ai sensi dell’art. 127\2000, viene oggi rimessa al Comitato di Controllo, per il 
controllo dei vizi denunciati. 
li,    Il Sindaco 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art. 134 D.Lgs. n° 267\2000) 
Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata pubblicata nelle 
forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncia di vizi di 
legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma art. 134 D.Lgs. 267\2000 in data 
24.01.2013 
li,    Il Segretario Comunale 
 
La Sezione del C.R.C.   Controdeduzioni del Comune n. 
Con sua nota n.            Del   In data            . Ricevuta dalla Sezione del C.R.C. il 
ha chiesto la produzione di elementi integrativi/chiarimenti 
 
li, Il Segretario Comunale   Il Segretario Comunale 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ IN SEGUITO A CONTROLLO PREVENTIVO 
(art. 126 D.Lgs n° 267\2000) 

 
Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune ed è 
pervenuta al Comitato Regionale di Controllo in data                seguito a denuncia di vizio di legittimità o per 
iniziativa del Consiglio Comunale/Giunta  
 nei suoi confronti non è intervenuto nei termini prescritti un provvedimento di annullamento, per cui la stessa è 

divenuta esecutiva, ai sensi del I comma dell’art. 134 del D.Lgs. n° 267\2000 in data 
 il Comitato stesso, non ha riscontrato vizi di legittimità in seduta del                      atti n. 
 Per cui la stessa è divenuta esecutiva. 
 il Comitato stesso, riscontrato vizi di legittimità/competenza ha annullato la deliberazione in seduta del        
 atti n. 
 Annullata parzialmente nella seduta del                 atti n. 
 
li,    Il Segretario Comunale  

You created this PDF from an application that is not licensed to print to novaPDF printer (http://www.novapdf.com)

http://www.novapdf.com

